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ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI

Merito e talento
Ecco i bravissimi
garanzia di futuro
Al Ponchielli la tradizionale cerimonia di consegna agli studenti

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA Cent otr ent anov e
bravissimi che si sono meritati
altrettante borse da 300 euro:
sono stati premiati ieri mattina
d a l l’Associazione Industriali di
Cremona, in un Teatro Pon-
chielli gremito, nel corso della
ormai tradizionale cerimonia.
Riservate ai figli di dipendenti
delle imprese associate, le bor-
se hanno premiato l’impegno di
134 studenti iscritti agli istituti
di istruzione secondaria supe-
riore e di 5 universitari. Come
sempre, fra i premiati preval-
gono le ragazze: 90 contro i 49
colleghi maschi. La media voti
di chi ha avuto il riconoscimen-
to quest’anno partiva da 8,70.
In quello che il presidente del-
l’Associazione, Stefano Allegri,

ha definito «il momento più
bello tra tutti i momenti pubbli-
ci della nostra associazione»,
maestra di cerimonia è stata Si -
mona Borghi, segretaria di pre-
sidenza e direzione dell’As so-
ciazione. «Oggi — ha aggiunto
Allegri — valorizziamo il meri-
to: il concetto, poco di moda nel
nostro Paese, per cui chi si im-
pegna di più ha diritto ad im-
maginare di poter ottenere
qualcosa di più. Questa è la vera
equità». I premi messi a con-
corso erano in realtà 128, ma al-
cuni vincitori ex aequo hanno
portato a 134 il numero dei pre-
miati, a cui si aggiungono i 5
universitari. Per primi sono
stati chiamati sul palco i vinci-
tori dei premi istituiti da im-
prenditori e da privati, per ono-
rare la memoria dei propri cari o

la propria azienda, poi i vinci-
tori delle due borse istituite dal-
l’Associazione per ricordare il
figlio del proprio collaboratore
Michelangelo Barcella, ‘Bar ch’,
prematuramente scomparso
nel 2015. Poi i vincitori delle
borse istituiti dall’As s ociaz ione
per onorare la memoria di illu-
stri imprenditori, che hanno ri-
coperto alte cariche associati-
ve. Fra questi ci sono quattro
studenti del quinto anno che
hanno ritirato il riconoscimen-
to per la quinta volta di seguito.
È stata poi la volta degli univer-
sitari e fra loro Sara Lupo Pasini
è salita sul palco ieri per l’ot t av a
volta consecutiva. Infine i più
bravi fra i bravissimi: i 5 premi
riservati ai migliori risultati as-
soluti, tra gli iscritti agli anni
successivi al primo, per onorare

la memoria dell’ex presidente
Mario Buzzella. Sei i vincitori
(due alla pari) con media voti da
9,73 a 9,8. Il più bravo di tutti è
risultato Davide Aronne Biffi.
Sul palco, a consegnare i premi,
i vice presidenti dell’as socia-
zione, il  comandante della
compagnia carabinieri di Cre-
mona, tenente colonnello Car lo
Pes s ini , il tenente della Guardia
di Finanza Gennaro Landi , il
delegato del prefetto, St efano
Mu s ar r a , e l’assessore all’Istru -
zione del Comune di Cremona
Maura Ruggeri. Ha concluso la
cerimonia un applauditissimo
quartetto d’archi composto da-
gli studenti dell’istituto Monte-
verdi: Lara Celeghin, Au relia
Cap accio ,Irene Vivanco Soria-
no e Pietro Fortunato.
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LE BORSE DI STUDIO A TEATRO

«E adesso
l’Italia torni
un Paese
per giovani»
Allegri: «La sostenibilità? Generazionale»

n CREMONA «Si parla molto di sosteni-
bilità declinata in tanti modi, ma poco o
quasi mai come sostenibilità generazio-
nale. Ebbene: l’Italia deve tornare ad es-
sere un Paese per i giovani da tutti i punti
di vista». È l’appello lanciato da St efano
Allegr i , presidente di Confindustria Cre-
mona, durante la tradizionale cerimonia
di consegna delle borse di studio al me-
rito dell’As s ociaz ione.
«Siamo difronte ad un terremoto demo-
grafico e se il crollo delle nascite non ver-
rà arrestato, nel
2 0 5 0  l’ I t  a l i a
perderà 5 milio-
ni di abitanti. Di
c u i  2  m i l i o n i
giovani. Fra 30
anni, solo poco
più di una per-
sona su due sarà
n e l l’età lavora-
tiva. Il luogo co-
mune è che bi-
sogna convin-
cere le persone a
fare figli. Ma è
proprio l’op po-
sto: bisogna che
si creino le con-
dizioni per cui le
persone, ed in
p a r t i c o l a r e  i
giovani, siano
non disincenti-
vate a fare figli. È necessario rimuovere
gli ostacoli che impediscono a chi vuole
avere bambini di farlo. E noi, tutti noi,
dobbiamo fare qualcosa. E farlo subito.
Perché anche un processo di inversione
demografica richiede almeno 20 anni
per dare i primi segnali. Se ogni anno sia-
mo sempre meno, saranno sempre me-
no coloro che potranno fare figli. Il pro-
blema demografico deve essere da subi-
to priorità del nostro Governo». Il tema si
intreccia con quello della valorizzazione
dei giovani: «È necessario fare delle
nuove generazioni il patrimonio su cui
investire. Tra i giovani dai 15 ai 29 anni, il
23% non lavora né studia, quasi uno su

cinque. Sempre più, inoltre, cercano la-
voro, realizzazione, successo all’es te-
ro». E Allegri ha citato alcuni dati: «Ogni
famiglia spende per far studiare un figlio
fino a 165 mila euro. E altri 100 mila li
mette lo Stato. Ogni anno lasciano l’It alia
circa 80 mila giovani: solo in termini di
bilancio si tratta di un danno da 21 mi-
liardi. Questo senza aggiungere il fatto
che i giovani che vengono valorizzato in
Italia vanno a far crescere altri Paesi che
non hanno investito un euro sulla loro

f o r  m a z i o n e .
Dunque accan-
to ad una transi-
zione energeti-
ca, ambientale
ne occorre una
gener az ionale.
Dobbiamo di-
mostrare con i
fatti che il no-
stro Paese può
offrire un vero
ascensore so-
ciale per chi se lo
merita, perché è
questo  at teg-
giamento che
ha fatto in pas-
sato dell’It alia
ciò che oggi rap-
p r es ent a.  Per
creare il cam-
biamento non

basta parlare, perché le cosa accadano è
necessario agire. Bene, le nostre imprese
e la nostra Associazione ci stanno pro-
vando. Non abbiamo paura della reces-
sione, temiamo la rassegnazione che
mortifica energie, allontana le intelli-
genze, non stimola progettualità, sottrae
ai giovani il futuro. Le borse di studio, che
la nostra associazione ha istituito da tan-
tissimi anni ormai, vogliono in realtà es-
sere un riconoscimento di questo lega-
me non episodico che ci deve essere fra la
società tutta e i giovani. Bravi, anzi bra-
vissimi, non mollate», ha concluso Alle-
gri rivolgendosi ai ragazzi in platea.
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L’intervento sul palco di Stefano Allegri
presidente dell’Associazione Industriali
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